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PROLOGO

Stinchi & seduto su uno sgabello, & addormentdtoagm chino su un tavolo, sopra
i1 quale ci sono un bicchiere e un fiasco vuoti.

VOCE Stinchi! Stinchi! Svegliati!

STINCHI (ancora assonnatd) chi mi chiama ... pisolavano tanto benino.....

VOCE Eh! Come al solito tu hai alzato un po’ troppgaimito!

STINCHI Macché gomito e non gomito ... L'@ un po’ che heesso di bere ... un paio d'ore
di certo!!!

VOCE T'ho visto ier sera all’osteria di' Rialto, tu tee sei scolati un bel po’ di
bicchieri.....

STINCHI Uhm! Un paio .....

VOCE Di piu. di piu.....

STINCHI (titubante)Facciamo una decina e un pensiamoci piu!

VOCE Facciamo una ventina I'é meglio!

STINCHI O prima unn’avevo detto ... avevo detto un paiintendevo un paio di dozzine ...

se la un mi lascia i’ tempo di finire un discorsoeppoi si po’ sapere icché gliene
frega a lei d’'icché fo io ... Siamo o non siamodemocrazia e quando siamo in
democrazia c'é liberta di parola, di stampa e due ... Eppoi chi I’ lei, icché I'ha
da aere da me?

VOCE Calmo Stinchi, stai calmo. T'accontento subito.vibil sapere chi sono i0? lo sono
i’ tu creatore.

STINCHI (meravigliato)Dioo!

VOCE Andiamoci piano, unne stiamo a scomodare i’ Padnet ... che in questo caso un
c’entra nulla,io son Augusto,i’Novelli,quelloche keritto 'Acqua cheta, un ti dice
nulla?

STINCHI A parlammi d’acqua caro so’ Novelli e mi vienebardoni ... perd diamine che mi

dice quarcosa ... c’ero anch’io fra i personaggiutlla commedia; essai glie stato
un successone di nulla, a i’ teatro Alfieri i fiotmi faceano a cazzotti pe’ entrare.
Gliera sempre pieno pinzo e quarcuno pe’ essevecsitentrare si portava anche la
seggiolina da casa. lo, no pe’ vantazione, ho fitdlicare da i’ ridere tanta gente

VOCE Eh lo so, lo so e I'e proprio per qoeshe ho pensato di scrivere il
seguito di quella storia, per raccontare cosa eesiso alla famiglia di
sor Ulisse e della sora Rosa dopo aver sventdtméadell'lda e i’ sor
Alfredino I'é finito pe’ se’ mesi ni’ corpo dellaugrdia comunale e
dopoché finalmente i’ marito e soprattutto la meglgli hanno
acconsentito a i’ fidanzamento di Cecco e dell’Anit

STINCHI Ma che ci sar0o anch’io in questa nova storia?
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Diamine! O come potrei fare senza di te ... Van@ti, vai (sta per uscire dal
proscenio poi, non convinto, torna indietidp

Anche a questa girata che ci sara qualcosa pedsagla gola?

Un dubitare ... ho pensato anche a questo! Malorigati, la commedia la sta per
iniziare

(esce dal proscenio, il sipario comincia lentameadeaprirsi.)

ATTO PRIMO
SCENA PRIMA

ANITA-CECCO-IDA-STINCHI

La casa di Ulisse; e verso sera ed un lume a pet®tuato sulla tavola rischiara gia la scena. Bia
nei giorni precedenti al Natale.

Ida e Anita sono al loro solito posto, Ida imbastislegli indumenti bianchi e Anita li cuce a maoehi
Di fronte a lei sta Cecco, il quale, chino sullaecohina, tira la stoffa che via via scorre sottadb.
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(canterellando)Oh mio tesoro, I'amor tutto conforta, tira, tiraatil rimanente,
tira, tira, tira ancora un po’.

(tirando la stoffa)Occhioni neri, io tiro ma ho paura, tira, tiraatila costura,tira,
tira, tira sciupero

(ridendo)Ah, ah, ah, bravo Cecchino!
unn’ho detto bene?

Dio mio! Se voi seguitate dell’altro io sviengo!

Se la un vol sentire, I" ha ire nell’orto.

E sai con questa sizzettina la fa’ anche i’ nappossa(va per tirarle il naso)

(sta allestendo un piccolo presepe fra &ppoi dicono che I'e i vino che fa
diventare i’ naso rosso! lo c’ho sempre i’ nassoosiica perché bevo, I'é perché ho
sempre freddo......

(a Cecco)La butti git quelle mani! La tocchi la sua!

Uh! Come I'é sofistical

(ridendo) Qui I'ha ragione I'lda. lcché unn’e nostro bisogliaaciallo stare. Dico
bene?

Ma un tu la vedi costi? Un gli si po’ di’ nullgli da noia anche i’ cantare.

Si vedra quando ci sara i’ suo de dami pe’ lacaisvedra icché la fara.....

I” suo gli leggera Dante! Gli & sapone!
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Sara sapone ora,ma prima pulico unnn’era di d8l@aleva certe camice con de’

colletti e de’ porsini cosi unti che Oreste di #Antonino c’avrebbe fritto
sommommoli pe’ un mese....

(ad Anita)Se la lo voi proprio sapere i’ mi Alfredino certese un me le canterebbe
dicerto!

(fra s€)O icché gli canterebbe La Madama Bultterfli, quei@pponese che la more
con la pancia aperta.

Alla fin fine icché voi dire “tira tira” basta ypensar male.

Ma lasciala chiacchierare I'é tutta rabbia perahéi ancora un glieI’hanno messo in
casa, ecco icché glie!

Ma c’é un perché un glie’hanno messo in casadewe stare prima sei mesi ni

corpo della guardia per vedere come si porta?

(fra sé)lo ancora quest’affare de’ sei mesi unn’ho cagtomi tempi ni’ corpo ci se
ne stava nove de’ mesi ... boh! Si vede che soa owslerne!

Cosi la disse la mamma, ma poi va a sappi tiéiglirarmeggiano...

Noi un s’armeggia nulla, la guardi! E se alla manghi scappo detto a qui’ modo
un ce se ne doveva approfittare, perché per laeattpra la glié belle finita.

E lo so, lo so! Che alla mamma la gli & belle ptessl’ male perd che i’ babbo I'ha
sempre di traverso

(piagnucolando)o deo aspettare sei mesi e te subito! O che éafius
La si consuma poerinal

O noi un ci consumava! Gli era piu d’'un anno chsi guardava attraverso i’ muro
dell’orto!

Gli era sicuro pit d’'un anno, perché mi ricordaver mangiato i fichi di du
stagioni!

Eh I'é proprio vero che i fichi fanno calore!

Armeno voialtri v’avevi i’ fico, mentre noi ... skavessi avuto anch’io unn’avrei
fatto icché feci!

E tu I'avei scelta meglio, va la!

Andiamo via sor’lda, ora bisogna che ne conveagehe lei, mettilo in casa di
nascosto fu un po’ troppo.

lo un nascondevo nulla ... la fu una combinazione.

Ma quando tu vedesti che veniva qui per’ pigliaraffitto la camera tu dovevi dire:
- Mamma, gli € quello che mi sta dietro!

Dietro e davanti! Quella la fu un’azionaccia stha

E allinteresse della famiglia la un ci pensal!®arastati pochi soldi, ma in fondo a
i’ mese e facean comodo anche quelli!
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E fra pochino se unn’era pe’ i’ so Cecco la cialimteresso e i’ frutto.

Lei la si cheti la pensi a icché la c’ha da farfgasta!lcché potea succedere? Tutt'a i
piu s'era fissato che mi mettevo in convento e pbies’aspettava che i’ babbo e la
mamma mi dessero i’ permesso.

Va via, va vial Ma a chi tu la dai a intendere

(risoluto) Ah finiamola eh!(guardando dalla finestral’e vostro padre, fatela finita
(e si rimette a sedere accanto ad Anita)

SCENA SECONDA

ULISSE E DETTI
(esce assonnato dalla camera del dozzinante inciita di lana papallna,
stirando le braccia)Come si sta, in qui’ lettino! lo unn’ho mai dormib@ne come
in questi tre mesi ... e come mi rigiro solo solmzBinante? lo unne vo’ piu! Mi vo’
rotolare ma io!
Bonasera Sor Ulisse!
Ohe prestino stasera!

Son rimasto senza legno e i magazzino a questochiuso

E ho capito vah! Comunque t’'ha trovato subitm@do di passare i’ tempo
O lei che é fori anche stanotte?

Eh purtroppo bambino mio.!

Perd se la un vavia....

(duro)lo vo a i’ mi comodo, perché io unn’ho nessuno etieomandi ‘nteso!

Che & sempre malato i’ su compagno?

Gli é sortito ora dallo spedale. Fallo rimandare subitassetta con questa stagione
Ormai ho preso 'impegno e guardo se gli rimediarghecosa stando fori con la su’
mercanzia fino a mezzanotte

La potea pigliare un garzone?

Perché gli mangiasse anche I'anima! Armeno iontuze piglio, quanti gliene do.
Se un si fa a aiutassi gli ha quattro figlioli.

Bravo babbo, la fa bene, la fa di morto bene!
(piano, a CeccoLome gli preme che i’ babbo un sia in casa stasera!

(piano ad Anita)Chetati pensa per te, malingfla va vicino per abbracciarla, Anita
dolcemente si scansa)

Facciamo perbenino ragazzi!

Un c’é pericolo la un dubiti!
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(a Ida) E te stacci attenta.

[o¥s

Te,tel L'é i’ tu’ dovere.

Ma io son la minore...

Qui un c’entra né d'esser la maggiore, né la neinte son cose che le si capiscon
tutti; te poi... tu le capisci meglio di me, un ti confonderee alza un po’ di piu la
carza di codesto lume.

O un ci si vede abbastanza?

Un vor dire! Arzala t’ho dettida esegue)

O sor Ulisse icché la si crede?

lo un credo nulla, ma I'é sempre meglio vedebm

Perché?

M’intendo io nelle mi’ orazioni!

(fra sé)C’ha I'orazione ora! Ma se un saprebbe da che paceminciare a farsi i
segno della croce....

Lo sapete icché facevo quando c’avevo la voséa e
Icché? Sentiamo, sentiamo.

No, no un ve lo dico, v'avvezzo male senno...

O la ce lo dica, venga via.....

Te chetati e fa icché t’hai da fare!

Stamani unn’é mattinata!

Gia a te Cecchino te n’enteressera poco perche fai mica i fiaccheraio! Ma ve lo
vo' raccontare l'istessdrivolgendosi alle figlle)Quando la mamma della vostra
mamma l'andava in cucina per far da cena e lascidaa li con la lucernina accesa,
io tiravo fori una boccettina e cominciavo a far&enti Rosina che me lo daresti un
po’ d’'olio pe’ avviare i lampioni di legno?

E la Rosa la mi rispondeva: - Ma un tu ti vergogniun fai altro che chiedimi
I'olio!Allora io insistevo: - te tu mi rovini! Se mtrovano con i’ lume spento mi
fanno la contravvenzione.

Insomma pe’ falla breve I'andava a finire che scusa della contravvenzione lei
la si commoveva e io sgocciolavo la lucernina

E vu’ restavi a i buio tutt’e due!
E la nonna?

Poera vecchia la diceva: Questa lucernina laidi@sla trasuda troppo, piu che ne
metto d'olio, pit che ne va via. Oggi c’e i’ cortigerte cose le un si fanno piu.
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(tornando accanto allAnitaMa io a te non i’ cantino ti metterei anche la luce
elettrical

Esagerato!

Tu lo vedrai! Tu vedrai che quartierino nella cashova fori dell’antica cinta. Ora
io fo tutte le culomie...

(fra sé)lcché fa?

Lavoro come un cane per mettere da parte pitpokso(togliendosi un llbrettino
dalla tasca posteriore dei pantalonhuarda,anche stamani sono stato alla pbsta
messo artre venti lire, guarda.

E io mi son cucita artre du camice!

(¢ andato nella credenza per cercare il fias&ggazzi fate per benino v’ho detto,
almeno noi si faceva a i’ buio.

O icché si fa di male? lo cucio.....

E lui gl'infila I'ago!

E lo veggo un dubitare! Ma la mamma indo I'é da@a

La sora Rosa I'é andata fori pe’ fare un’operanidiericordia corporale.
Ah brava! Che e andata a visitare quarche inférmo

No! Gli & andata a prendere i’ vino fori porta pertacci da bere. s’ha un’arsione
fra tutti ... “dar da bere agli assetati” ce I'insegnano anchehiasa a i’ cataclisma.

Certo, tu c’hai i pensiero fissa pero I'ha fatto bene perché veggo che siamo ne’
fondacci(beve I'ultima goccia)

Senti Anita, ti voglio domandare una cosaiccome tu lo sai i’ letto lo voglio far
io, come tu lo vorresti co’ sacconi o con le molle?

Ma con le molle gli & troppo di lusso vah! Tudvini grullo....

Macché mi rovino! Lo fo con le molle perché cst pit comodi.....

E si fa meno rumore......

(sospirandokE io nulla!

Cecchino,Cecchino un ti montare tanto la testm&da co’ I molleggio tu me la
imbriachi. . .alle donne,bisogna dire icché dicédaibaidi:io un v'offro che fame e
Ma la un ci pensa sor Ulisse quando un’antrangoest’ora sara su questa tavola....
Chi?

I nostro Ulissino!

Sie vien via! Tu sa’ assai.....

Un’altro anno i’ mi’ primo I'ha a esse qui oppure
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Giu nella rimessa con Stinchi!
Gia, piu presto tu me I’hai a mandare intorno edsalla
Stinchi lo terra in collo! Ma s’ha a abituare #akall'odore di su’ nonno! Quando
poi gli incomincera a crescere, a cassetta con teeeanmi la frusta, cosi quando mi
piacera di fermammi a bere un decino un mi farapiibla contravvenzione per
abbandono della vettura accidenti a quanti ne’ rifiata di queste guardienaoali

Vai questa I'é per me, tanto io son bersagliattutie le parti..

La un si confonda babbo, anche loro fanno i'davere

E lo so come lo fanno, lo so io!

Eppoi si sa, ce n’e di boni e di cattivi, I'¢ ucrasse come un’altra!
unn’é vero son tutti un mucchio di bighelldguardando Ida)

Ci risiamo!

(nell'udire questo piange silenziosamente)

(accorgendoseneyien via, tu lo sai i vetturino e la guardia comiensono come 1’
diavolo e I'acqua santa, un c’é da farsene cagbtu unn’ha ire alla novena

Forza fatti sentire anche te, tanto finché unmomnta un vu siete contenti, ma io mi
levo di torno un’antra volta!

T'avresti di molto giudizio.

Perché a te te I'hanno messo in casa....

Icché c’e, icché c’é costa?

(imbarazzato)Dicevano che ora i’ sor Alfredo, gli ha belle presarvizio, I’hanno
belle vestito dopo tre mesi, un c’é male vah! segim® I'é un ragazzo che si porta

bene, che sa fare..

E lo credo sapea fare anche prima di entrare gabadia... eccome se ci sapea fare
(imitando nella voce sua moglighiera tanto per benino, discorrea tanto bene....

Eppure prima o poi caro sor Ulisse bisogna chectasenta e che la gli permetta,
gliel’hanno promesso...

Gli € questo che mi brucia, che m’intendi?io son sempre stato un ribelle m’ho a
veder girar per casa una lucerna? Se mi ricordeéigt’ha tentato di farmi, gli tiro
una manaca Eppoi un fu detto da’ su’ madre che alat@re sei mesi ni’ corpo
prima di riaffacciassi, dunque se ne ragionerafalladi Marzo Ma quell’altra icché
la fa? Che ho anda’ via colla gola secca...

lo un c’ho da anda’ via. ma un gocciolino lo butterei giu di morto volentiek
lavorare vien sete, nteso...

Essai che lavoro! Si sara sudato.
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SCENA TERZA
ROSA E DETTI
(entrando, con sotto lo scialle un fiasco di vinoccomi,eccomi, sono stata a
pigliattelo fresco fori di portée gli porge il fiasco)

Meno malg(lo prende, lo guarda e si prepara a levargli I'olprima con I'ampolla
poi con lo stoppino)

(riferendosi a CeccoD unn’é andato via ancorga Stinchi)ei la unn’ha finito
d’armeggiare a codesto presepe.

Ho quasi finito mi manca solo la paglia da mettere nella capanaus@’ giu a
piglialla nella stalla.. (esce)

La stia attento a prendere quella pulita, 'asnorso mi ci mise i’ concio, c’era un
sito che un si sapea piu se s’era in casa o rtella.s

(riferendosi alla bottiglia)Mamma come a i’ solito?

(sorridendo)Ora un c’e piu pericolo, si puo anda’ su i’ sicuro!

Allora la gnene dica a i’ babbo, c’avra piaceretanlui

Icché vu confabulate?

No, sai c'é questo, che queglimpiegati di Comugeelli che stanno alla porta,
g’hanno saputo che ci s’ha pe’ quasi genero uniordi, cosi ora quando si passa
con quarche cosa e chiudano un occhio, ecco icéh@ €ecco) E son cose che le
fanno piacere unn’'é vero?

(con il fiasco sospes®@ambina ricordati di gelato!

Sie! Icché c’entra i’ gelato(a Ida sottovoce, avviandosi per togliersi lo skl
Gnamo, un t'ha ire alla novena te?

Ma.... (accenna ad Ulisse)

Vien via, vien via, vieni a mettiti lo sciallindJnn’@ mica un delitto andare in
chiesa. Sennd ora gli scende anche quell’altra.

Se la sapesse mamma, se l'avesse sentito
Icché c’eé statofentrano nella camera)

(accostandosi ad Uliss&3enone! Ora per loro eh. son puliche, I'e belle abolito
anche i’ dazio

(ironica) Le son fortune che le un capitano a tuttiGli sta bene, no che a me mi
dispiaccia...

Certo quando si risparmia.....

Noe, unn’é pe’ i’ risparmio, I'eé che quando sittaadi mettere di mezzo i' comune,
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ci sto anch’io vah!
Ma come? O i’ comune un siamo noi?
Beviamo I'é meglio{versa da bere per sé e per Cecco, i due bevono)

(rientrano Ida e Rosa chiacchierando sottovoce)
(a Ulisse)Glie bono, glié bonino davvero!
Un gli pare so’ Cecchino? E poi se I'aggiunge asfo che si risparmia cinque sordi
Unn’e mica poco. lo invece un gli passo che tliger accendere i’ foco..
Un si dice mica per codesto, ma la sapesse icohdlive per una famiglia poter
andare fori della porta vecchia in S. Niccolo diprg tutto icché occorre senza aver
nessuna nova pe i’ dazio, e vor di’ tanto. Eppqgitecere invece d'essere fermata e
tartassata, sentire que’ giovani dire: “Bona ssoaa Rosa”, “Riverita sora Rosa” e
veni’ via tranquilla tranquilla co’ i fagotto sotto
Sta attenta pero co’ i’ vantatti tanto, perchémpera Santa Verdiana tu ci rimani.
Tanto con te glié inutile discorrere, un c’'e sug¢a Ida)E te vai senno tu fa’ tardi.
Indo’ gl'ha da ire?
(fra sé)Eccoci.
(fra sé)Ora si ride.

La va qui alla chiesina delle Grazie, alla novena

lo vo' a accendere i foco per preparar da d@odtovoce)Gli € meglio che un ci
metta boccdesce)

Sola tu la mandi?

Macché sola! La va con 'Annina la pigionale. Tigegt'altre sere t'un c’eri, ma la
c’é andata sempre.

Un posso nemmeno andare in chiesa? Icché fo qgamoionale?

lo un dico che la faccia male, ma la un ce ldad’ sorella....

Quanto a questo caro sor Ulisse, I'abbia pazienma,quest'anno 'Anita la fa a
modo mio. Non che gli proibisca d’andare in chiesa, a me i’ pregare, mi piace
guando un c’é nessuno. I’ pigia pigia della noven@eppo un mi va giu!

(che & andata alla comune a guardaf@)icché la fa quest’altra? Stasera vu fate
tardi... (fra sé)

Vu arriverete a i’ Tantummergo. |
Ma guarda come la ti preme a te questa novena.
O icché vo'’ tu, giacché s’ha una figliola tanevdta.

Speriamo che sia pe’ i’ tantummerda! Cecco)Che esci tene, o tu resti a cena con
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loro?
No, no ma che gli pare. L'accompagno giu e paida dar la buonanotte.
Allora vengo subito.

Oh eccola vah! Ho sentito chiudere l'uscio, lansted Tu fai a tempo, tu fai a tempo
un dubitare.

(fermandosi sulla porta e contraffacendo la vocetdando la moglie)Tu fa’ a

tempo, tu fa’ a tempftornando a parlare con la sua voce naturaMp la un si

ricorda mica che anche I'anno passato, pe’ i piiiga, lei e I'Anita ce le cucinno
insieme e gli s’ebbe a rifare i’ vestito a tuttdue!

Per questo un la mando piu in quella chiesa pieeceri La va alla chiesina delle
Grazie, indoe c¢’é un pubblico piu scelto.

Ci viene anche la Torrigiani.

Senti tu’ dirai bene, ma tutta questa divozioneasa mia un I’'ho mai vist@ntra
nella camera del dozzinante)

(dalla cucina)Mamma, I'acqua la bolle..
(a Cecco)La guardi Cecchino, la mi faccia i’ piacere, la iad digli che la butti la
pasta.

Volentieri! (fra sé)Come la mi ci manda volentieri ma... sara

SCENA QUARTA

ANNINA E DETTI

Eccomi, che ho fatto tardi? Ma unn’e corpa ni@astata mi madre ...

Icché I'ha detto?

Mille discorsi, mille storie. Ma io la lascio dieefo a modo mio(a Ida) Vien via,
vien via, perché a quest’ora c’aspettano, tu lpwsapossano sta’ fermi, bisogna che

passeggin sempre.

Per I'amor di Dio, stateci attente, andate dalate degli Uffizi corti, c’@ meno
gente.

La stia sicura, un ci s'avrebbe a movere dadigfi Uffizi e I'arco delle Carrozze.
Vien via, andiamdescono)

(gridando loro dietro)Mi raccomando, che I'una la guardi quell'alt(&la sé)lo lo
capisco, vah, fo male, ma se aspetto altri tre mesni ci rimane nulla di quella
figlioluccia, la mi si strugge come una candela.lédatto a quando dissi a qui’

modo (accennando alla camera dove € entrato Ulis3a) Satanasso mi prese alla
parola e un m’'é piu riescito di spuntaléntra in cucina)

SCENA QUINTA
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STINCHI E DETTI, POI LAUDOMIA E GESUINO
(rientrando con la paglia) legno di Testagli I'¢ arrivato. Indo I'é i’ sddlisse?
L'é di la in camera. lo vo’ a far da cena pe’ dfaétta (esce in cucina)
Benone(corre ad accostare l'usciofli € icché ci vole!(introduce Laudomia e
Gesuino che rimangono pero nel piccolo corridd@p un vi' fate vedere, prima I'é
meglio tastallo, ci penso io.
(uscendo in tubafiam pronti? Che é arrivata la cavalli di’ Testagli
L’é giu che la sta sgranando. Dopo gli do’ da bere
Che gliel’ha dato i’ solito pacchetto di biada?
Sicuro!
Allora si polire
Un momento sor Ulisse e c’ho da dirgli una cosa....
Che c’e egli?
Ma la un s’allarmi
Icché c'é?
C’e¢ una persona che I'avrebbe da confidargli paroline, pe’ di’ la verita I'era
venuta ad aspettallo giu nella rimessa, ma sicclam&ée sbottonata un pochino
anche con me, io ho capito subito che unn’eraaffarparlarne giu.
Ma icché I'é successo?
Ecco la gnene dirra da sé: c’é la su’ pigionkesora Laudomia, che I'é venuta co’
i’ su figliolo Gesuino, sa quello che studia perefa prete ma la un boci perché la

su’ moglie la un deve sentire

(si é fatta avanti con il figlio)ail mi spiego subito in du’ parole e lo dico a lei
perché ho capito che con la su’ moglie sarebbdenut

Inutile sarebbe stata. come dice la beata Orsola dalle sante doglie, maifito
bisogna dire icché vorrebbe sapere la moglie!

(fa la guardia alla cucina).e sbuccian le patate, si po’ andare sicuri

Come la sa’, i' mi’ poero marito mori nell’85 e fimasi vedova con du’ figlioli da
rallevare

(fra sé, riferendosi a Gesuin®)i pare che con quello la un ci sia riuscita tan¢me.

Poera mammina, I'é rimasta vedova cosi giovarsesempre fedele alla memoria di
poero babbo..la un s’@ mai lasciata tentare dalla carne!

(fra sé)Codesto lo dice lui..se la vedo spesso ni’ retrobottega d’'Arturo, sievelde
invece che dalla carne, la si fa tentare da i’ i@ice

Cara Sora Laudomia veniamo a i’ sodo, se la miigoia dall’85 si fa nottata..
veniamo a i’ sodo
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(fra sé)Oddio di sodo la ce n’ha un dubitare....

Ebbene c’é questo caro sor’ Ulisse, se la unn’apree gli occhi la su’ figliola e la
mia le scappano a Tripali...

A Tripoli?

A fa le pappine essai le cercano come i’ pane....

Macché pappine! Siccome laggiu formano i’ corf@ Gesuino)Te tappati gli
orecchi! c’é i’ ronzone della su figliola e un'atche s'é appiccicato alla mia che
vogliono ingaggialli per fargli fare piu presto dara e per un n'anda soli quei due
tentano di strascicassi dietro le nostre baml@m&esuino)ra tu te li poi stappare!
Ma chi gliel’ha detto, la venga via

Questa lettera che ho scoperto alla mi’ figli@éela da)

Ma si trattera della sua, non dell’lda!

La vedra... se la se ne vole render conto di persona I'ha andluscita della
novena alla chiesina delle Grazie e la si pers@adeserché secondo me I'é li che
fissano pe’ complotta tutto

(a Stinchi)Dammi la tuba, dammi la frusta da domare e’ pulé¢8tinchi va giu
nella rimessa per prenderl® questa vorta son a du’ passie lo butto a fittoni in
Arno qui’ purilino ... (esce)

(entrando)icché c’é stato?

E te va via, va via sal. si fara i conti dopo.. la novena.. la bambina tanto divota,
fattelo dire dalla sora Laudomia, ora gnene camibtantummergdesce)

Lei icché la vole, Icché I'ha da dimmi?

Gli dico solo che se succede quarcosa, la coépautta della ciettona della su’
figliola ... che I'ha corrotto quell’angiolino della mia!

Angiolino? GI'ha un be’ coraggio a chiamalla angiol che da quanti sordatini I'ha
praticato gli dovrebbero dare la medaglia a i vatditare.....

Madonnina Santga Gesuino) Ritappati gli orecchiLa si cheti, icché la vo’
rovinammi anche quest'anima innocente

Innocente? Deficiente la vorra dire...
(furiosa) Deficiente a i’ mi figliolo... ma io spettino sa
Ma chi la spettina I€ie due donne s’accapigliano, Stinchi le divide)

(a Stinchi che nel dividerle fa la mano morta caudomia)E lei la butti giu le
manil

Che me le posso stappare
Quella donna I'ha infamato I'onore della tu’ dtagfatti sentire, digli quarcosa te

Certo mammina che mi fo sentire e gli dico icdfiéea i’ beato Teomondo
Anguissola “Chi di peccato incolpa senza provaiasll'inferno si ritrova”
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E io gli rispondo come dicea la Uliva delle sanitaccia: I'é meglio levassi di torno
che ritrovassi le mani sulla faccia! La vada soaadomia, la dia retta a me!

(uscendoXChe gentaccia! Andiamo Gesuino!

lo vi dico che andrd subito in cappellina a pregae’ le vostre anime peccatrici!
Fori!

(rientrando)Vien via Gesuino, questi son capaci di sciupardare

Tanto I'eé poco sciupacchiato! Pero sora Rosagmiaagiconoscilo e son stato bravino

a sbolognalli cosi alla svelta pe’ dilla come i’ sor Ulisse:“a me i’ garzone dak4,
mi pare che meglio di cos’ un si possa fare!”

FINE PRIMO ATTO

SECONDO ATTO

Stessa scena del primo atto . All'alzarsi. del sipapersonaggi circondano Stinchi.

SERAFINA

BACALARO

STINCHI

BACALARO

STINCHI

SERAFINA

STINCHI

SERAFINA

STINCHI

SERAFINA

SERAFINA - INNOCENTI - UN BACALARO

(parla indialetto milaneseCume I'é pusibil?Cum se poe?

Eppure I'é cosi credete!

Noe, noe, noe!

E allora diccelo bene come I'é andaca...

I'un dico nulla v’ho detto, sono una tombae voi levatevi di torno

Ma fora I'andera Iu! Che semm bonn anche numdaam Iu!

Lei la pensi a vendere i’ su cavoli perché I'eregdi ogni cosa I'e stata lei!
Mi?

Ti, ti! Perché se la un metteva qui’ dozzinante un adega nulla, I'era meglio se la
un s’era allontanata da i’ su’ verziere di MilareRella

L’é don errore si la pensa che mi(agli altri) on gover usci, on talent usci for de
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misura, senza mai de das del ton, ou anema cangada,on gioven che leggevi
semper I'avventur amoros de Languillot

Che amor lo strinse! E infatti s'@ visto come gflingea! Ora pero fori tutti, v’ho
detto(e Il spinge)

Oh adagino! Che maniere son eglino, un siam mida. la

Fori!

(Serafina e il bacalaro si voltano per andarsemdcenti che era rimasto dietro a tutti nell’andito

INNOCENTI

BACALARO

INNOCENTI

BACALARO

STINCHI

INNOCENTI

STINCHI

INNOCENTI

STINCHI

INNOCENTI

STINCHI

INNOCENTI

SERAFINA

STINCHI

INNOCENTI

STINCHI

BACALARO

INNOCENTI

Abbiate pazienza, scusate sigr(acendosi largo)
La vienga, la vienga....

(avanzando a muso dur@almo! Icché I'ha detto.. fori? Se c’é uno che deve anda
fori, quello tu se’ proprio te!

Ecco, bravo, gl'andera lui!

(impaurito, prendendolo con le bondp scusa, sai Ribrezz¢gli mette una mano
sulla spalla)

Che Ribrezzo e Ribrezzo e butta giu le mani!

E chiamami co’ i’ mi nome proprio di persona se toi vagionare.. io mi nomino
Raffaello Innocenti.. e ora ti dico la ragione perché son venuto quigda’e la
marsana curiosita, unn’'e I'amore pe’ lo scan@gafiandosi)Ma siccome si tratta
d’un amico, d’un collega...

Gli sta bene e chi dice di no.

(brusco)Lasciami finire! L'e@ da stamani presto che se ndap@ piazza con tutti i
su’ compagni che gli stanno co’ i’ core striminzéauesto moda Il gesto)Ma si
chiacchiera, si chiacchiera e nessuno fa nullacditipoDunque che € belle alle
Murate, diccelo... parla, sbottonati.., perché se tu voi la risqa tutti) vu c’avrete
anche soddisfazione perché io son entrato co’ppeHdo in mano, perché sono in
casa d’altri, ma se tu mi fai girare i cosiddattiti tiro una manaca. (e gliela tira)

O icché tu fai, p che tiri su i’ serio?

lo fo’ tutto su i’ serio!

Bene, bravo!

E icché ho a dire io. O se ancora non si sa nulla di preciso nemmendnsa solo
che I'hanno presa. Ecco icché tu devi raccontare a tu’ compagni.

Ma che c’é ragione?
E pare!

(togliendosi il cappello per far subito una colta)tAllora bisogna mandagli i grobo
... Pisciaiche!

Fermo la! Un c’e bisogno di fa codesti lavori.eda crasse che la ci penga
Stinchi) Te avverti la famiglia perché io un voglio dareamwdo digli pure che
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guanto pe’ i’ mangiare, quanto pe’ I'avvocato.

Ma la un capisce sor’ Innocenti...

INNOCENTI Tira via! Quando si discorre con carma si poleage anche in confidenza...

STINCHI

INNOCENTI

SERAFINA e

IL BACALARO

STINCHI

INNOCENTI

STINCHI

INNOCENTI

ROSA

IDA

ROSA

ANITA

TERESA

ROSA

STINCHI

INNOCENTI

SERAFINA

BACALARO

INNOCENTI

ROSA

Tu un capisci Ribrezzo che Cecchino, i’ su futgemero, un lo permetterebbe mai
... credo che un sia neanche andato a letto pe’ vetieaggranellare quarche sordo
da parenti e amici.
Ma i’ genero gli € i’ futuro, noi invece siamo ia@hi compagni! Te digli a questo
modo e un ci pensare Se ci si tratta male quando siam fori, amiamociearon
guando siam dentro.
Giusto, I'ha ragione!
(sentendo dei rumori in camerkxco lei, c’eé la sora Rosa! Un vi fate vedere senno
quella la more .....
Ora gli e giusto e gli sta bene perché quandoesleccerti scombussolamenti la
quiete I'e una gran. cosa Anche la mi’ moglie quando feci que’ tre mesi, la s
volea buttare dalla finestra...
Pe’ fortuna qui siamo a i’ pianterreno!
(agli altri) Via, forza, lasciamo i’ campo e lasciamo che i'atel coniugale I'abbia
i’ su libero sfogo... (si ritirano, quando perd sono nell'andito, preslth curiosita,
tornano indietro)
SCENA SECONDA

ROSA, IDA, ANITA, TERESA E DETTI
(esce dalla camera sorretta da Teresa; ha gli ogihgenti; entra anche Anita)
(la segue tenendo il fazzoletto agli occhi e pianyg
Brr che freddo, che freddo!
La se lo tiri pit su quello scialle
La venga, la venga, la si metta a sedelte porge la sediapu su sora Rosa!!
L'é una parola sta su’ in questi momenti.
Poi poi sora Rosa unn’ha mica ammazzato nessareousa question d’ore...
(sottovoce agli altriMenite via, ora s'e belle visto tutto!
Pora sciura Rosa...

Ma icché I'é andare alle Murate,bada liée....

Sicuro! lene tu c’hai preso stabile domicilioVenite via(escono facendo un po’ di
rumore)

Maria Santa, icché succede?
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E gl'eran de’ ragazzi che I'eran entrati nell'usci
Come tu le sai di’ bene le bugie!
La stia carma sora Rosa, tanto gliel’ho dettosdea question di minuti, lo intanto
Vo' gil a dare un’occhiata a quella poera bestiggso, perché abituata come I'é a
anda fori a bruzzico e par che I'abbia I'argenteo(fra s€).Gli altri dican di no, ma
per me la piange anche [giffacciandosi alla finestralNina, eccomi.. (esce con le
lacrime agll occhi)
Piange anche Stinchi!
E chi un piangerebbe. perché la un capisce sora Teresa, questa I'é faaprblta,
un me l'avevano arrestato mai. Alle Murate si, sf@to piu di una volta, ma da sé,

per risparmiare quarche contravvenzione, ma cddPoero i’ mi’ Ulisse!!!

La ci doveva pensare un po’ prima, la vede iaghési pena a compromettere gli
animi.

lo un glieli dovrei dire, ma I'é tanto che doves#cedere qualcosa

V’avete ragione, v'avete mille ragioni. La colpga tutta mia, un’importa dilla..
perd giacché un gli riusci trovalli insieme, e strebbe ancora nascondere..

Ma che si sa la verita?
No, no un mi vide, un vide né me, né I'Annina.

(ad Anita)Lo senti, dunque, in fondo poerina lei la un c’antrperché s’ha a dire
una cosa quando la unn’e, siamo giusti.

Ma se lascio la vettura abbandonata in piazzardir fu pe’ colpa sua. Davanti alla
chiesina delle Grazie un potea fermassi perchéecierghe di’ tranvai.. allora lui
s’arrischio e lascio i’ legno accanto a i’ monungede’ caduti di Mentana, ma pe’
du’ minuti, tanto per entrare in chiesa e dire:ovffreso! Fu allora che que’ bei du’
chiacchierini che gironzolavano nei pressi degfiifpe’ via di loro, gli fecero 1’
dispetto di portargli a i’ Municipio carrozza e edlo.

(piangendoMa che dispetto!

(rientrando)Vai’ la ribela...

Maria Santa!

Poi torno senza avelle vistda s'immagini lei come ci rimase..

Perché unn’era nemmeno i’ su’ legno, I'era qudlldrestagli, capito sora Teresa?
Un trovo piu nulla?

Un c’era altro che quella brutta statua di que’ garibardini condannati a sta li a
fare 'omo serpente con i’ corbello accanto, aunigli era rimasto che la tuba e la

frusta, perché quelle se 'era portate con sé.

L’ha mettere un omo a girare, un omo a girareRdenze con la tuba in capo eppoi
se ne ragiona.

O un cerco, o un guardo?

E corse subito a i’ Comune pe’ veder di rimedjaliaa pe’ falla breve un gli
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racconto che questo: appena entro in Palazzo Mcfdtto I'androne, |i in cortile
indo que’ du’ boia gli avevano portato i’ legnouosubito.

Chie?

| so’ reporterre!

Uh vergine, che 'ammazzo6?

Ma che si sa icché successe..

(piangono)

Belate, belate, tanto co’ belare la si rimedia..

Chissa che verbale gl’hanno disteso! E sai s@o pssassini ni’ Palagio!

Armeno ci fussero e’ caporali, la si potrebbeedliare, con loro due anni fa gl
riusci di smaniare tutte le contravvenzioni chagga..

(piangendo) due Giugno ci sara I'amnistia.

Sentimela bellina.. la vole aspettare Giugno, se’ mesi la lo vo’ terdsstro.
E chi dice codesto.

E allora aspettiamo che 'abbiano cucinato.

Qui per me ci vole qualche amicizia, se un c’éch@amicizia un si fa nulla!
La dice?

O la un lo sa che co’ quattrini e I'amicizia.

E un son piu codesti tempi, oggi le cose le fahao’ corso..

O lasciala dire, la dica, la dica, la crede?

(facendo il gesto con le ditéd ho sempre sentito dire che quando c’é di questi...
Codesti un ci sono!

Allora ci vole un bon appoggio che so ia.. qualche persona che I'abbia le mani in
pasta ni’ capannone, una persona artolocata...

O perché un vu’ sentite Pulifemo, quell’'omone 'tiBitsea, piu arto di quello...
La si cheti, spiritoso!

La m’ha a chiamare spiritoso, I'€ da ieri che ugthmin bocca un gocciolino.
Chi ci potrebbe essere?

Un ci sarebbe altro che la marchesa Torrigiani.

Va', giusto tu dicesti che I'era alla novena, andbi la po’ essere testimone de be’
rapai che vu facevi.

Ma che rapai e rapail In chiesa le portavanao idevuto rispetto.



STINCHI

ROSA

STINCHI

TERESA

ROSA

IDA

TERESA

ANITA

TERESA

STINCHI

ANITA

STINCHI

ANITA

ROSA

TERESA

ROSA

TERESA

CECCO

ASDRUBALE

19

E lo credo, lo credo, le un c’andavano in chi¢sadavano a fare le giratine sotto
gl’Uffici, di sera poi, be’ posto v'avevi scelto.

Lascia andare, lascia andare, pensiamo piuttostchiaci po’ far risorgere!
(pensando)na chie? chie? la c’aiuti lei sora Teresa..

Risorgere? Ancora un siamo a Natale, e lei |zpeatia Resurrezione!

A me lidea di rivolgersi alla vecchia marchesarrigiani un mi dispiacerebbe,
poerina I'é tanto bona. pe’ noi, poeri di S. Niccold, I'é sempre stata mgelo.

Ma che si vorra scomodare per noi?

Ci sarebbe i’ marchese Pietro....

Si, davvero, un c’avevo pensato...

Si gli & qui che aspetta i’ marchese Pietro..

O che & a Roma? Eppure le camere le son chiasep sicini alle feste.

(fra s€)O ‘ndo va a dormire i poero so’ marchese se gliitetle camere chiusési
odono voci dalla comune, Stinchi esce per vedeiré)ch

Lui a quest’ora I'¢ alla su’ villa di Panna a tarie trote di su’ figliolo.
SCENA TERZA
DETTI POI CECCO E ASDRUBALE
(E’ andato alla comunetcco Cecchino, gli € qui co’ i’ sor avvocato !
Bono quello..

O che se ne potea fare a meno, qualcuno cheidziicti vole, eppoi che voi, I'é
guello che conosce ogni cosa! Si fa pe’ un metiéidle bocche di tant.i

Sicuro, I'ha ragione.

Dio mio, Dio mio se un me lo tiran fori...fo una pézz..
Su andiamo la un le dica nemmen pe’ scherzo guestk.
(entrando frettolosola venga, la venga sor Asdrubale.

(entratutto affacendato, disponendo subito il cappelldutto i restopomando
scusa...

TERESA E IDA Bongiorno!

ANITA

ROSA

ASDRUBALE

CECCO

(ironica) Riverito!
(col singhiozzo alla golaBuongiorno sor’ avvocato.
Domando scusa se non se non son corso subitdarevo una causa importante!

lo I'ho dovuto aspettare!
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Una discussione feroga Ceccoha sentito, ha sentito ?

lo? L'aspettavo fori, gliel'ho detto, li dentroéctroppo puzzo di giustizia pe’ mi’
gusti.

Ma ha sentito come me I'hanno condito?

Gli ho detto che unn’ho sentito nulla! Icché g’ dire... la venga, la venga via
pensiamo a noi e vediamo se si sbriga, perchéu’@ger'omo che aspetta.

Ecco appunto.

Pero ripensando alla causa di stamani..
Ci risiamo.

Che I'ha vinta almeno?

Purtroppo no!

E si comincia benino!

Ma non fa niente, non fa niente! Eppoi quelladita causa che si sapeva; ci vuole
I'appello, non c’e che I'appello! Gliel'ho dettai'ami’ cliente.

Allora che I'ha saputa la nostra disgrazia?

Ho saputo tutto, i’ so’ Francesco mi ha avvertitdutto (si siede)

Allora?

lo vi dico la verita, non vi nascondo che I'affasi presenta di molto grave...
La un me lo dical{scoppia in singhiozzi)

lo m'ammazzo (e piange)

Ora vu piangete elfpiange)

No, no coraggio!

(allavvocato) O la venga via, o icché la si mette a dire ancheoléa un vede che
piange anche la mia...

E si piange tutti, piange anche la cavalla!
Ma io ho i’ dovere...

La guardi se I'abbozza. un c’é mica bisogno di falla cascare tanto datvaltché
I'ha da avere gli si da e buonanotte, ma la urolaiy

lo non gonfio nulla. Ma questa volta vu’ dovetgare anche pe’ quell’altra. lo non
ho mai gonfiato. Ma dico che per salvarlo I'é¢ nseg® trovare un alibi.

Pe’ fanne icché dell’alibi? La ditaca ni’ muso ldajiustizia I'ha tirata lui, c'@ poco
da alibare.

Una ditaca?

Ma una sola.. una ditatina vero Cecchino?
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Icché ne so io!

Vede la ragione! Non solo abbiamo I'abbandondadetttura, ma abbiamo anche
'aggravante dell’oltraggio, della ribellione e Bevlie di fatto. E’ grave, grave molto
grave!

(piagnucolando)Me lo mandano alla Lampedusavia me lo mandano alla
Lampedusa....

L’é finica via ....

(alle donne)Dunque lasciatemi fare,trovato I'alibi, tutto s’accoderal
(fra sé) E sai ce I'ha con I'alibi!

Lasciatemi fare, un v’ho promesso di tirarlo ferdunque ve lo tiro

Ma alla svelta eh. perché se lo portano alle Murate I'é finita.

Prima d’andare a reclamare a i’ municipio o ihunale bisogna sapere bene quello
che gli si deve dire, provare e dimostrare. Dun@gsa delle carte dalla sua borsa)
a lui non ci pensate, lui & piu al sicuro di rite appoggia sulla tavola)

Ma come un ci pensate! Ce lo mettano in galena @ si deve pensare.

A pane e acqua! Poero i’ mi’ Ulisgpiange)

Tira via a pane, I'é 'acqua che I'¢ una tragedia...

(Ad Asdrubale che cerca insistentemente nella igliga icché la cerca?

I calamaio... strano non I'abbandono mai, perdiw llasciato in pretura&on la
furia...

Vai, s’é belle perso la causa!

C'¢ il telefono? Ce l'avete il telefono? Chianaodretura.

Gl'ha i’ telefono... o perchi c’ha presi?

Mi dispiace perché € un regalo di’ primo clieate feci assolvere..
Primo e urtimo!

Voi che non avete nulla da fare, telefonate sublit@ Pretura e avvertiteli che se
trovano...

Ora c’ha i’ calamaio nella testa! E ce lo tengdeatro fino a un’antranno !
Via movetevi lesto! Rendetevi utile!

Ma la lo dice lei che unn’ha da fa’ nulla, sentiméellino e po’ pe’ avvertire
unn’ho che la tromba di quando ero chiamatorePagliano.

Va bene, va bene m’arrangero con quegi@nde il calamaio portato da Ida)

SCENA QUARTA
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REPORTER E DETTI

E’ permesso, si pu@ntra tutto allegro con una pelliccia abbastanpainata)
Pe’ 'amor di Dio!

Buttatelo fori, sapete!

Ecco un ci mancava che lui per essere a i’ completo

Calma, calma, un son mica i’ diavolo? Capisco ghendo vu vedete un giornalista
che s’é fatto un po’ di nomea....

(a Cecco)Da retta che pelliccia! La dee ave comprata daghali!
Pero v'assicuro che questa volta non vengo peattar broccoli
Menomale!

Adesso son passato al “Nuovo” e non sono piu um@awoglia, sono redattore
stabile e sto li" a fare un po’ di tutto, ma i’ nidrte I'e la critica drammatica.

O so’ reporterre come sta i’ su babbo, i’ gereerattrappito?
(stizzito)Macché rattrappito ritirato Grazie, grazie, godiénwd salute!

Complimenti, lei fara una bella carriefgli stringe la mano)ma se unn’é piu
reporter io unn’ho capito la ragione perché lamsia qui?

Ecco appunto!

Piano!(dopo averli guardatijo sono accorso qui per portare una buona novella..
O chi I'é I'Arcangiolo Gabriele?

Davvero?! Sta a vedere che le querce le fannoaidim

Cosa c'e si spieghi?

Bravo, la si sbottoni!

Ecco io ho avuto la fortuna d’aver parlato or coa il signor Ulisse.

Icché?

La un me lo dica..

Macché! Questo non & possibile, i’ sor Ulisseeteduto e se non si ha la veste del
difensore, i detenuti non possono essere visitati.

La scusi, pol essere sortito dalle Murate anahe |
Un critico drammatico?

Quelli son posti indo’ un guardan mica a i’ messti



REPORTER

ANITA

ROSA

STINCHI

ROSA

TUTTI

ROSA

ASDRUBALE

CECCO

ASDRUBALE

CECCO

STINCHI

ASDRUBALE

REPORTER

CECCO

STINCHI

ASDRUBALE

ANITA

ASDRUBALE

VOCE

ASDRUBALE

23

Dunque, siccome per il mio giornale m'occupo an @i tutto, poco fa mi trovavo
alla questura centrale

I babbo I'e trattenuto dalla questura?

Menomale !

La sara anche una bella cosa,ma io preferirer@ssstenuto da un vinaio....
Ma io lo diceo che I'era questione di minuti, amd@a riscontrallo

Si, si, sil

Vengo anch’io, vengo anch’io! AspettatemiAnita, piglia gli sciallini! Sora Teresa
la venga anche lei. mamma mia c’ho i’ cuore in gola....

Ma come? Qui si voi rovinare tutto

Perché?

Per quale ragione? I' signor Ulisse si € reso oalfee di tre reati, dico tre:
contravvenzione, oltraggio ad agente della forzhbjpiga, lesioni gravissime. Ora
questi reati previsti e puniti dal regolamento diizia comunale e dal codice di
procedura penale, comma comma... (cerca su un libroyuesti reati portano di
conseguenza una multa e relativo carcere; motivi geali il mentovato sor’ Ulisse
arrestato ieri sera, fu condotto alla questuraignwetate ivi, egli ha pernottato.
Dunqgue a quest’'ora egli & gia associato al camelie Murate

Questo la lo dice lei!

Se lui I'ha visto?

Egli lo ha veduto stamani sul presto, ma il dsoree per il trasporto dei detenuti va
la appena dopo le dieci e le dieci saranno ordtirando fuori I'orologio e
accorgendosi che non funziorijnio & fermo, guardi il suo.

Sono le dieci e mezzo.

L'é un quarto all’'undici.

E un devano essere svizzeri quest’orologi!

Comunque € lo stesso! I’ sor’ Ulisse I'e alle dig!

La lo dice lei!

(stizzito)Egli & alle Murate e se di li un lo levo io, unlé&va nessuno, nemmeno i’
Padreterno!

Icché c’é stato ?(Blisse che appare dalla comune)

Buonanotte Gest(tade col capo sulla tavola, strappandosi i capelli

Anita e Cecco abbracciano Ulisse; Ida, piangendoasnicchia tra le braccia della madre

STINCHI

(balza ritto su una sedia, afferra la tuba di Ubss la sventolalEvviva i’ sor Ulisse,
ewviva i’ sor Ulisse !

SCENA QUINTA
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ULISSE E DETTI
(Entrando senza poter ricambiare gli abbracci pe¥diene nelle mani due globi),
State boni, state boni! un son mica stato a comgation i turchi come I’hanno fatto
i nostri poeri fratelli..
Viva i’ sor Ulisse!(agitando la tuba)
Sta bono anche te, o che mi voi rovinare anchestade
Mi dia la mano, mi dia la mano!
O come ho a fare, la un vede...
Lo dia a me, lo dia a me.
Anita e Cecco lo alleggeriscono mettendo sul tavdige globi
Che ha bisogno di qualcosa, che ha bisogno tihul
Grazie, grazie figlioli...
Su su gli & finita(li abbraccia)
Chi lo sa....(si volge a guardare bieco Rosa e Ida)

(che é corso ad aprire i due globi e a guardarvinle) Da retta quanta roba o che
n'avete mandati due?

(allunga 'occhio e annusa)
Sie!

E son stati i’ mi’ compagni, poeri ragazzi ancheolsi son dati subito un gran da
fare, perché noi ci si tratta malema in fondo ci si vole un gran bene.

E lo so, lo so!

Credimi Cecco che I'e meglio essere cresciupiazza che essere stati educati alle
scole! L’ho spesi bene i mi sordi a fagli fare uté e due I'elementari qui da
Demidoffe. Gli ho spesi bene basta I'é meglio che un ci pensi.

Sicuro!

Ma perché sor’ Ulisse la un Drende un poido?

Vai questa la ce I'ha co i’ brodo. Ma a i’ vino anpensa nessuno?

(trovando il fiato)L'é su i’ foco (a Ida) Va via a pigliallo.

(duro) Un vo’ nulla!Prenderei, piuttosto un bicchiere djae

Poero sotllisse I’ ridotto male a caso.....

Subito(e si muove)

(che & piu prossima all’'uscio di cucina, sparisce)
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(dietro a Ida)Sciacquagnene bene i’ bicchiere!
(sempre biecoPra me lo risciacquan(poi tornando ai due globizia due globi
m’avean mandato, come se si mangiasse quando imeotente ci si ritrova in que’
posti....
La un ci pensi!

lo li volevo lasciare la per qualche artro disgaézj ma poi...

L’ha fatto bene, I'ha fatto benissimo, tutta geohe la un merita nuli@iguardando
Il cibo nei due globijjuelle patatine in forno che le devano essere guaitezza...

Che core!
Che fame t’ha a dire!

lo que’ du’ grobi li volevo lasciare, ma quegltaldisgraziati I'avevan belle caricati
pe’ mandalli ni’ limbo, a me invece m’hanno chiamatm’hanno detto: fora!

Infatti doveva essere cosi, io mi ero subito irdesto.
Ma la si cheti!
Lei la unn’avea i’ calamaio....

(a Cecco)Come? Stamani in udienza, appena lei la m’ha fagsare qui’ biglietto,
ne ho parlato subito co i’ so’ pretore.

(al reporter)Ora la lo dice lei chi I'é stato a fammi metterifor
lo unn’ho detto ancora nulla e nemmeno c’ho inieme di dillo.
L'ha fa bene!

Chi gli é stato?

Ehm! (ammiccando con Anita, poi va e le parla all’'orexcireresa, curiosa, fa di
tutto per ascoltare cid che si dicono i due fidai)za

(al reporter)lo la ringrazio perd perché se mentre ero nellazstali’ delegato, la un
mi capitava lei, io ero belle un omo spersa@ome faceo a avvisare quella persona
che si sa noi.

Ma si figuri!

Ma io I'ho sempre saputo che i’ so’ reporterrd’e I'omo giusto, magari quarche
volta capita ni’ momento sbagliato....

E la voglio anche ringraziare pe’ la corsa clim Ifatto dalla questura alla casa di
qui’ signore... perché I'é stata una bella piettata.anzi icché la dice, che vada a
ringraziallo visto che gli € qui a du’ passi.

Credo che la un farebbe male.

E allora ci vo’ subita.. Anita prepara i’ mi’ lettino perché appena torno subito
anda sotto le coperte.

Ti metto i’ veggio Ulissino...
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Brava dammi i’ cardo! E te lo darei io..

Vada, vada dal suo benefattore e poi pe’ via ahattina gli potra essere utile
dell'artro.

Si e vo e vo, chissa come c’'é rimasto anche lui qudigdoorso a raccontagli i’
fatto.

L’ha preso una vettura e I'é scappato subito auhitipio.

Da giovane lo portavo tante volte all'lndianonditte con qualche donnina, mi dava
tre sigari e io un mi voltavo mai; che vol’ella,céae noi se un si chiude un occhio.

Pe’ codesto anche due |

Eppoi piacere, pe’ piacere e viene i’ giorno sleene ricordano....O io unn’aveo
chiesto un bicchier d’acqua..

L'é qui.... (cerca di spingere Ida verso Ulisse)

E sai io un mi smovo, la gnen’ha a da’ lei.

Ora gli lava i’ viso....

(accorsa piano con li piattino e con la mano trergaglielo porge)

Ma cosi un gnene arriva nemmen mez@a.per portarglielo lui)

No, la me I'ha a dare lei! Lasciala fare.

E la s'infradicia....

La s’affoghi! E poi anche t@ Rosa)ma co’ i’ sasso a i’ collo..(beve)

Tu gl'avevi a mettere un po’ di zucchero..

Glie'ho messo!

(bevendo l'ultimo goccioAnche i’ dolce le mi danno, pero I'amaro che ho suila
lingua un me lo leva nessuno.lo. un vi dico nulla, ma pregate Iddio che con la
vostra novena domattina alla direttissima vengaltsperché senno....

Alla direttissima?

(felice sobbalzando con la bocca piena di patathe ha mangiato cercando di non
essere vistojh garantisco, garantisco io!

Lei la pensi a mangia le patate! Raccomandatevi a i’ Padreterno che un me ne
sorta con una condanna perché un so’ come I'andrebfinire..(Anita, che si &
accorta che Asdrubale sta mangiando, toglie i disbigdalla tavola e li rinchiude
nella credenzina)

Ma no, no!

Anita dammi i’ cappello bonglAnita va in camera a prenderlo)

Ci penso io conosco il pretore, lasci fare a me...

Perché io sono un’ omo specchiato ‘nteso!
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TUTTI Sisa, si sal

ULISSE Gli € vero che tutti gli anni, d'estate, quando guahi fiorentini vanno in
villeggiatura, e vo’ 6 o 7 giorni alle Murate, mk ¢ pe’ le contravvenzioni. Ci vo
per loro ci vo’ per la mi’ famiglia.(si commuove)

STINCHI Gli & vero [porge il cappello)

ULISSE Ci vo pe’ un fagli mancare un boccone di pane.

TERESA Giusto, giusto, giustissimo, ma la un pianga...

ULISSE E piango dalla bildad Anita)Anita dammi una spolverata io un voglio sentimmi

dire che ho oltraggiato e ferito, io unn’ho tiratioro che una ditata coffa li gesto)
e perché I'ho fatto?..Per I'onore della mi’ famiglia.

TERESA Poer'omo mi fa tanta pengdonsola Rosa che siede sconsolata)

ULISSE Perché io sono un ribelle, ma soprattutto un omestm.. (al reporter) la guardi
quelle son le mi’ medaglie e quello I'&é i’ mi coniye la legga, la legga...

REPORTER Pe’ 'appunto ho dimenticato gli occhiali in redaaze.

STINCHI (sottovoce)C’e scritto che I'é stato congedato pe’ via di’ imitio.

REPORTER Via sor Ulisse, la venga!

ULISSE Si, si vengo sicura. perché quello in cui mi dirigo I'é uno dei piu afii palazzi di

S. Niccold... ma appena mi eggono mi stringan tutti la mano airciare da i’
portiere, tutti! lo entro a testa alta e cosi lésse sempre...e se quarcuna delle mi’
figliole la cerca di macchiassi e di macchiammigigcanno!

STINCHI La venga sor’ Ulisse..
TERESA La vada!
ULISSE (avvicinandosi alle due donne mima l'azione di wh@ngolamento. Le due donne

impaurite piangono. Ulisse esce con li reportersmda Stinchi).

SILENZIO
ASDRUBALE La senta so’ Francesco ¢ & una cosa perd chevioimoompatibile .
TUTTI (tono preoccupatolcché?

ASDRUBALE Che tutto qui ben di Dio di roba da mangiare stighiuso a chiave la dentro e si
rovinera tutto.....
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ATTO TERZO
SCENA PRIMA

ROSA,ANITA,IDA e TERESA

Sempre il solito scenario. Albeggia, ma due candstiarano la scena. Rosa, Anita, Ida e subitpalo
Teresa. Le tre donne, benché con l'aria afflittaat volto sul quale si legge un ‘ansia molto natera
sono tutte indaffarate e Rosa con una bocce tt#edeina smacchia i pantaloni e la giacchetta dstite

di Ulisse. Ida, su un ‘altra tavolina, stira la céta. Anita, con uno stivale infilato nella mandas
lustrando. Silenzio nel quale le tre donne si affam nel lavoro, Rosa strusciando forte forte, Ida
battendo il ferro per rendere duri i manichini eitenlustrando rumorosamente gli stivali.

ANITA L’hanno preso I'umido via, un vengan lustri....

ROSA Oh questo vestita. se lo fece tre anni fa e gia unne po’ piu, unnessio di morto
co’ i’ panno... dall'altra parte c’é certi ginocchielli che paiond]li della cavalla.

ANITA Poero babbo, se fosse stato un altro se ne safatib uno novo a quest’oralui
invece pensa a manda pulite noi e questa:e la ricompensa che gli si da fra tutte.
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(piangendo)O un tu lo vedi che le son piu le lacrime che laziea. ..
Tanto lei finché la un c’ha visto a Trespiano...
E voialtre finché un vu’ l'avete visto alle Murate
(entrando) Ma gnamo icché le voglian faréva a tirare fuori le tazze dalla
credenza).La unn’é mica la regola indebolissi lo stomaco @esta maniera..
Eppoi perché unn’aprano, le son gia le sette sorsstBno?(va ad aprire la
persiana)... Uh, senti che freddo stamani...
lo mi sono levata alle cinque e la si figuri arcann’ho assettato un veggio..
lo unn’ho chiuso occhio!
Oio?
Ma t'ho dovuto svegliare, poi tu hai preso il fredith mano, sicché tu sei sempre
stata in cardo!
Gnamo le prendino una tazzina, senno le divepitabrutte che mai..(si stacca da
stirare e va a prendere la sua tazza)
Guarda oh come I'ha paura di diventar brutta...

O che si finisce!

O un tu lo sai che soffro di stomafmangendo)’é du’ giorni che un vo’ a farmi le
punture.

(a lda)La bea, la bea...

Te le darei io le punture.

Lo pigli anche lei sora Rosa.

(prendendo la tazzdh questa casa fra poco, c’hanno a proibire arialespiro...

Ma i’ sor Ulisse un s’é levato, bisogna chiamal&rché all’'otto bisogna che vada in
pretura.

(avvicinandosi alla porta della camer8abbo s’é alzatofascoltando)Si leva e sai
'avra dormito di morto anche lui......

Leste, portategli i’ ramino pe’ la barba, perceda fara, m'immagino...
Se la fara sicurdentra in cucina e torna con il ramino)

(a Ida) E te portagli la camicia, su, io un mi c’accosto.

La senta mamma, la gnene porti lei!

La gli porti anche le scarpe.

(Le prende Anitajsnene porto io, gli porto ogni cosa, senno c'éschio che gnere
tiri su i’ groppone(avvicinandosi alla porta di camer&he € permessd@ntra)

La guardi sora Teresa ni' mentre che finisco dreduna spolverata a questa
giacchetta, la rimetta su i’ foco questi du’ bricch
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Subito! (va in cucina)

Vengo a soffiare.(porta con se le due tazze vuote lasciando sulldagoella
dell’Anita ancora piena)

(tornando)Che €& pronta la camicia?

Eccola qua, eccola qua, che ha dormito?

Pare...

Meno male... digli che questi du’ polsini son lisi e piu duri wengano, ma I'lda
I'ha detto che glieli rifara.

Sie! Ora gli discorro proprio dell'ldaesce con la camicia)

(sconsolataEppure io I'ho abituate a volessi bene.

SCENA SECONDA

DETTE, POI STINCHI
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c’é stamani, c'é certi ghiaccioli come queste pobestie I'abbiano a fare a
camminare, sorte che la Nina la resta nella st@idoglie il mantello)

Vu la chiamate sorte voi....

Vengo per dire, ma I'€ una question d’@&va fuori una candelagcco la guardi se
la va bene uno e ottanta, I'e du’ libbre e un’oncia

Che l'avete presa indo v’ho detto io?

Da i’ Carobbi in Porta Rossa.

Aspettatgva vicino alla porta di camerdyn vorrei che gl'apparisse lui...
Eh si, perché bastonerebbe anche me...

(entrando in cucinaYeresa, Teres@itornando con lei)Allora I'ha capito, la dica a
i’ so’ Priore che ne I'accenda subito, subito @abernacolo di Sant’ Antonio.

Ma la stia attenta che I'accenda, che un lo gezbia Messa di notte!

E ho capito! Eppoi lo sa icché fo? Sto li a vedemun vengo via fintanto che unn’ha
acceso.

Come se dopo un'andassero con lo spengimoccoieqee’ digli: Oh so’ Santo la
n'avuto abbastanza...!

Ma un posso rimanere mica finché la un s’e corgansenno fo buio!
Diamine, ma che da’ retta a lui! La vada, la vada
Vo'l (esce dalla comune con la candela accesa)

Dio mio, se mi facesse questa grazia....
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Indo gli & i’ vestito?
Eccolo, tieni (glielo da)
(a Stinchi)Piu presto v'avete a venire fra i piedi anche voi!
Come I'eé nervosa stamattina.....
Credetemi Stinchi, un si vive piu.
C’é da compatilla, la vo troppo bene a su’ padre!
Oio un son su’ madre!
SCENA TERZA

DETTI - CECCHINO POI ANITA
Bongiorno a tutti!
Bongiorno (riordina la confusione della stanza)
(gettando uno sguardo a Rodaghé c'é?
Cecchino, un tu ci sei che te che tu gli po’ dirg garoline all’Anita perché in
fondo anche se quella poera dorfriterendosi a Rosalfha un po’ di colpa, la I'ha

fatto pe’ la felicita di quell’altra...

Sora Rosa, ci parlo io, perché un mi sta beneidigdioli s’abbiano a erigere a
giudici de’ genitori A proposito, un s’é visto amad’Avvocato?

(riasciugandosi gli occhiNo, ancora un s’e visto.
Meglio cosi.
Come meglio cosi?

Si, perché gli & inutile che venga, un se n'hadibisogno perché ce n’'e un altro
pit bravo!

Davvero?

Sono stati i su’ compagni, niente po’ po’ di mafioe che I'hanno preso i Rosadi
icché se n’ha a fare ora di qui’ coso?

(uscendo felicehe ho sentito bene i Rosadi?

Oh poero so’ calamaio!

(tutta contentaPio mio! lo vo’ a dignene anche all’'ldgrivolgendosi a Stinchi non
pensando piu al segretb)é stata la candela!

La candela?

lo unne so’ nulla(riprende il mantello) (a Rosdp vo’ a accendere i’ lumino anche
giu perché comincia a meritasselo....

La mi’ mamma la deve aver mandato una candela Elgiéadonnina! Bada che
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la un sia quella delle Grazie....
Oh Anita, cosi unne sta bene, io un voglio cheaainchi di rispetto a tu’ madre.

Scusam({e si abbracciano¥on troppo nervosa!

SCENA QUARTA

DETTI - ULISSE - POI INNOCENTI
(dalla camera, infilandosi la giacca nera e rimadencon li braccio alzato nel
vedere li quadrosegno bono, segno bono eh! Appena uscito di caqersto mi
porta fortuna...
(sorridendo)L’abbia pazienza..(va via vergognosa)
Sor Ulisse coraggio ! Siam qui pe’ i’ combattinen.

A foco vivo e arma bianca, speriamo bene!

Allegri, allegri, eppoi I'ha saputa la notizia,su’ compagni I'hanno messo come
avvocato l'onorevole Rosadi...

Davvero? O come fanno a pagallo?
(entrando) Oh sentimelo oh! O che si paga i’ Rosadi? L'onofevdi belSan

Giovanni non solo ha 'obbligo, ma I'ha anche i'véoe di difendere I'onore della
nostra crasse.

(serrandogli con entusiamo le mad), sai Ribrezzo, perché dignene a’ compagni,
io unn’ho mai disonorato la crasgaostrando i polsig qui le manette un n'avevano
mai messe!

O un si sa che tu sei uno dei piu puliti! E siogmi cosa un dubitare e ti si porta
fora! L’hanno a fare come vogliano, senno si faealf. ..

Questo no, vu lo rovineresti!
Macché rovinare! La sappia so’ giovane che urchola sia...
L'é i damo della mi’ Anita.

Tanto, tanto piacerde gli serra la mano)La s’ha a figurare la in piazza di
S.Martino, saranno una cinquantina, tutti quelindite!

(mettendosi le mani nei capelWadonna!l

Roba fine, roba che ci si puo fidare, ragazziwhelormano....
Eh sfido io!

Ma un mi rovinate!

Saranno una cinquantina e ora appena aprane peihe file succede.... come
guando viense i’ tedeschi ...... c’é l'invasione

Ma la un capisce?
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La mi lasci finire! Se lo liberano va bene, sesndarta la barra e va via ogni bene,
glielo dice Ribrezzo, va via i’ pretore, va via éuperia, va via anche Scimbe
l'usciere se s'affaccia.....

Ma m’intendi che se vu fate codesto un bastaapmmeno i’ Rosadi...

Oh Ulisse, tu mi conosci, mi chiameranno fanatica la v’ha a finire come t’ho
detto io, perché io un me ne scordo che tu mi séirda una cortellata....

Feci i’ mi’ dovere, ma mi raccomando Ribrezzo, icwedi fammi avere la
tranquillitd necessaria, vu’ mi fate venire i’ paige d’animo...

Pe’ i’ troppo bene vu 'assassinate!

La si cheti, so’ giovane, lei la un po’ sapette &lisse sta’ tranquillo, io son giu con
la londrina che t'aspetto.

La londrina, con la neve ciondoloni?
I legno chiuso I'ho in piazza co’ i’ garzone féei’ tu’ comodo c’e piu d'un’ora..
Ma icché tu credi che venga in londrina? lo pigliiomal di petto..

Ti porto nella londrina allo scoperto, cosi atdeslta ti porto, t'aspetto e ti
riaccompagno libero, neonato, in grembo della féimipico bene so’ giovane?

Ni’ grembo gli sta bene(fra séMa gli & briaco, via....!
Chissa quanti bicchierini I'ha bevuto!

SCENA QUINTA

DETTI POI STINCHI E ASDRUBALE

Sor Ulisse, ecco I'avvocato.
Chie?
Quello delle patatine.
I'Rosadi?
Macché Rosadi, icché c’entrano le patate coos&ti.
L’é quello che mangiava anche i’ pollo se gldava!
Bisogna licenziallo, icché se ne fa?
Lasciate fare a me, ci penso io, un vi scomodate.
Mi raccomando, piuttosto se I'ha avere qualcosa....
Unn’ha da aver nulla, un golino se lo vole!

(entra freddoloso, comincia a tirare fuori moltertsa dalla sua borsa)Sono a
cavallo sor’ Ulisse, sono a cavallo...

lo ho paura che tra poco rimanga a piedi...
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Tutta codesta roba per me?

Che crede che abbia frugato poco, per lei un soniato nemmeno a letto. Guardi,
ho comprato anche la penna stilografica.

Mi dispiace, la senta, che I'abbia fatto delle spes

Guardi (piglia un opuscolo) Municipio di Firenze (legge sulla copertina)

regolamento pubblico per le vetture approvato celibdrazione consiliare del di i
Dicembre 1892 e approvato dalla Regia Prefettudh 26 successivo. Stabilimento
Chiari successore Cocci. Lei lo conosce?

Chi i’ Cocci?

Macché... questo regolamento!

Macché vol’ella che noi si conosca

La base della difesa I'é qui, I'e tutta qui! Stisentire $foglia 'opuscolo)Articolo,
articolo, articolo...

Bisogna fermallo perché se seguita a sfogliare @litonle carte ci mette tutto in
conto!

Lascia fare a me, gnene fo’ pigliare io, e’ cocci

Ecco qua articolo 56...

Oh la senta, I'& inutile che s’agiti..

Chi siete voi, un vi conoscdtontinua) Articolo 56:& proibito ai conduttori e ai
vetturini di lasciare in abbandono i cavalli in tpi@si tempo e luogo.Mi pare che sia
chiaro.

Pe’ mandammi alle Murate mi pare anche a me!

Noi abbiamo nelle mani I'abuso, I'abuso di autgri’articolo non ordina agli agenti
di impossessarsi degli strumenti di lavoro. Dungiéeabuso, previsto e punito con
il codice penale... articolo...aspetti gli piglio I'alo (e va a cercare il codice)

leri I'avea I'alibi, oggi c’ha I'abuso!

ENTRANO LE DONNE

Fammi i’ piacere pensaci te Ribrezzo te che tucsglace, io vo’' prendere un
gocciolino di caffe, ma per benino...

Ma un te I'avevo dettofa Stinchi)Va a badammi la carrozza, unn’abbia a buscare
anch’io.

L'é dinanzi alla rimessa, un c'é pericolesce mentre Cecco e Innocenti Si
consigliano, Asdrubale riordina i suoi incartamenUlisse passa all’altro tavolino
a bere i’ caffé, guardando sempre bieco Rosa e Ida)

(€ entrata con il bricco)

(avanza con la chicchera nel piattino e la depoaeashti al padre)

(mesce il caffe)
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( prendeun piattino con dei crostini e avvicinandosi al sorte) Che la voi la
passerina a i’ burro?

lo unne inzuppobeve)

(si &€ seduto ed ha cominciato a scrivere, rivoltG@ecco)Senta so Francesco,c’é i’
calamaio?

Ola unn’ha la stilografica?

Si, ma mi ci vole anche i’ calamaio, la un faleGadri a i’ 48!
(accostandoglisisenta so’ cavalocchio...

Che cavalocchio! lo son causidico patentato..

Allora la chiamero pardine!

Ma lei chi I'é?

No la senta, gli & inutile che la scriva e laffsitichi a cercare gli articoli e le leggi,
bisogna I'abbia pazienza ma noi se n’ha uno di morkglio(agli altri) Mi pare che

meglio di cosi un gli si potea dire....

Icche, uno meglio? Uno meglio di me? Al moment@udare in udienza ?locredo
che questo sia uno scherzo sor Ulisse...

La un mi rompal

Asciugati la boccge va pe’ dagli una salvietta)

C’ho ho i’ fazzoletto!

La crasse la g'ha messo i Rosatia a vedere lascera I'onorevole pe’ i’ parduelle...
Badi in certe cause vale piu la pratica dellaigeo

(alzandosi)Anita dammi i’ cappello, perché un vo’ fa’ tardi.

Ecco sara meglio.

Sor Ulisse la pensi che questo onorevole I'ha fpdodere la causa anche a Gesu
Cristo..

Un vor dire, saliro i’ Carvario anch’io(accennando a Rosa e |d&) Maddalene le
ci sono, la un vede(le dame lo accompagnano alla porta)

La si tiri su i’ bavero!

Fatti coraggio!

Tanti auguri!

E io che gliel’ho fatto mettere a ruolo pe’ pritaacausa.. io che innanzi di venire
gui sono andato a parlare co’ i’ pretore...

(si e trattenuto per pagarlo, tira fuori il portadylio)
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(a Ulisse)Arrivedello e la stia allegro(Ulisse esce, si odono voci da fuori)
Auguri, tanti auguri!
Ve lo riporto a casa, g'lhanno a fare come vogliarai flagellum dei!
Flagellum dei son ia. perché gli mangio anche la frus{phsseggia su e giu)
Insomma che le piglia si 0 no, senno le rimeittasca.

(afferrandole)Le piglio come acconto, ma poi se ne ragiongval al tavolo per
raccogliere le sue cose)

Meno male, I'ha capita.
lo vo via (esce scontrandosi con il reporter)
SCENA SESTA
DETTI REPORTER POI STINCHI E ALFREDO
Finalmente, son du’ ore che s’aspettal
Icché I'aere?

Noi siam qui per la cosa piu importante, vengo stabilire e concertare il vero
modo di salvarlo.

Ma icché la c’entra, lei la vada a scrivere degliopositi su i’ su’ giornale....

Bisogna chiamare subito le pigionali, coloro eindavano alla novena e falle parlare
immediatamente co’ i’ sor Alfredo che I'é rimastascosto fin'ora nella rimessa.

Alfredo?

lo I'ho tenuto rinchiuso ni’ lando, sennd c’era fd& nascere un altro macel{ad
Alfredo)La passi...

(entrando)Bongiorno, bongiorno a tutti.
La parte lesa qui?

(piangendo per la gioial\vete visto?
Ma noi pe’ salvarlo s’ha i’ Rosadi...

Ma i’ Rosadi un potra fare nulla se io un mi progssi di dire e di provare tutta la
verita!

Bravo! I' Rosadi un po’ far nulla, ma io lo didewa, dica a me, guardiamo almeno
se la si riagguanta questa causa...

Pero quello di dire la verita sarebbe i’ su’ deve

Se fossi solo si, ma ho un compagno, il qualeaadty nel mezzo si becco una bella
ditata nell'occhio.

Uno solo pero...

Uno solo, ma ce I'ha gonfio cosi..
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E’ grave, via & molto grave...

Stia tranquilla sora Rosa, le ragioni di’ sorddé le son troppo forti perché un venga
perdonato, perd bisogna provare che I'é stato liscavere alla su’ fidanzata
consigliandola d’abbandonare la famiglia e di meette’ I'lda perché la facesse
come lei....

Gli & vero, c'¢ la letteral!

E I'e quella che bisognerebbe portare in udiealtey che Rosadi... Gienso io
Bisogna fassela dare...

Bisogna trascinare come testimoni la madre e lmfig

Lesti!

lo vo! (esce)

Vengo anch'io.

Se le un vengano le pigli pe’ i’ collo.

Ora aspetto che la me lo dica lgfesce)

Vengo a dargli man forte ..Piglio un po’ di scirgppcostituentegva al fiasco e si
mette a bere)

(prende il codice sul tavolino, comincia a sfogllae a camminare su e giu nel
fondo)

(abbracciando il fidanzatoprazie, grazie Alfredo.
Icché ho sofferto, credi Ida, icché ho sofferto......

(impaurita nel vederli abbraccia tiphé! (ma poi ricordandosi che in casa non c'e
nessuno)-ate, fate, tanto un c’€ nessuno di famiglia....

O facciano, facciano, noi si pole stare a veder@uarda la coppia e prende
gualche appunto)

O che ricomincia?

Faccio uno schizzo pe’ i’ giornale pe’ I'articolo che scrivero.

Su i’ giornale... se la voi schizzare anche me.

No, no... solo la signorina perché ormai I'acqua cheta érdata popolarissima.

(che passeggia con il codicBjombo, sollevo un incidente e in un lampo sch@mcci
giudici, pubblico ministero, onorevole schiaccio tutti... Ah che soddisfazione!

Ma che si fara a tempo perché a questiaricché fanno queglaltri Madonnina
Santa.

L'é capace che la un voglia venire I'Anninaliincolpa me di aver fatto la spia.

Eccoli, eccoli...
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(rientrano Cecco,Anita con Annina)

(entrandoe rivolgendosi a lda)l’é tutta colpa tua, ho andare a fare una bella
figura..

Viva Dio, I'ho tutti nelle mie mani, non bisognamder tempo! Una carrozza...
Corro a pigliallal(esce)

Guardache a icché ci si ritrova, pagare una caarozz

Ma che ci s’entra tutti?

La ne prenda due!

Anche!

Che soddisfazione, che soddisfazione ave fra rani un affare di
qguest'importanza...

La venga via, la venga, pensiamo a far presto l@Zzhpreso ogni cosgPaiuta a
raccogilere libri e carte e a metterli nella borsa)

Eh caro so’ Francesco, la sapesse quello cheffests poco fa ...
Si, si lo capisco, ora pero la venga via penipoum .

Nel vedermi trattato in qui’ modo ma questa cazzeoperdio! Altrimenti bisogna
appellare....

(alla finestra)Stinchi, Stinchi, siam pronti con quella carrozza?

(di fuori) Prontissimi a i’ posto!

Andiamo, andiamo.

lo diro tutta la verita, poi se mi puniranno paza.....

Ma lei sor Alfredo, la un c’entra mica, la lettdtha scritta quell'altro.
La dira tutto I'’Annina... I'é la lettera via..

lo un so’ se avro i’ coraggio di parlare(esce piangendo)

Quelle lacrime saranno una rivelazione!

Via andiamol

lo rimango perché voglio fare un altro schizzo.

La schizzera pe’ la strada, c'é una mota la viedeada...(e 1o spinge fuori)
(Escono Cecco - Asdrubale - Alfredo)
SCENA SETTIMA
ROSA - IDA - ANITA - STINCHI

(a Ida che piangeMa no lui un te lo toccano!
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(rientrando) Eppoi bada [i, sara i’ male di fare un po’ di saisciplina perché se
dovesse soffrire anche un pochino i’ sor Ulisseedaipe ricompensarlo.

E I'e questa la strada che I'ha trovato, va #&ya i’ babbo, poi fa i’ martire e cosi
gl’entra in casa I'@ poco canarino..

Allegri, allegri! Lo sa icché sora Rosa? Un sirpbbe cominciare fin d’ora a bevici
su.

Ora subito no! Pero la m’ha dato un’idessi potrebbe preparare i bicchierini...c’'e
du’ bottiglie di vino schizzante che gli regalo cameriere I'anno passato all'uscita
di’ veglione della Pergola.

Me ne ricordo, c’ero anch’io, I'era uno che saatdall’aver servito una cena a i’ 2°
ordine e gli disse: se tu mi porti a casa ti dolshttiglie gl’era briaco, ma briaco....

e se lo dico io..

Che lo sapete voi come I'e i’ vino schizzantehe si potra bere dopo i’ processo...
unn’abbia a far male.

lo unn’ho mai bevuto.

lo ho sentito dire che da alla testa..

lo si lo so, dice che riscarda e abbaglia glhacc

Allora te un tu n’hai di bisogno.

Sapete icché v'avete a fare? V'avete a tirare fumcchierini di’ rosolio.
Eppoi un ce n’e altifli prendono dalla credenza e li dispongono sublay

(a Stinchi)Teneche voigli da una chiavepprite la cantina..quelle du’ bottiglie
sono da principio, vu’ le troverete subito.

Si sentira anche i’ vino schizzant@ntra in cucina)
(alle due ragazzeuliteli con la salvietta(le ragazze eseguono)
SCENA OTTAVA
STINCHI,ROSA, TERESA
(entrando)La candela la brucia!
Ma io I'aveo detto che c’era i’ moccolo! Le falbetm meglio ad avé piu criterio

La un sa icché ho fatto sora Rosa? lo e un stmagpastare nelle mosse; ho visto
passare i’ sor Ulisse ni’ legnaon corsa alla Pretura anch’io.

Davvero, come va?
Icché vo’ a dire, I' Rosadi a me m’'é parso di taarero...

(si e fermato sulla porta di cucina con le bottgin mano)Allora le riporto in
cantina.

Dice che I'6 una cosa grave, cosi n’ho sentisgatirere ni’ corridoio.
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Ma un vu’ c’avete la candela che la brucia?
E la brucia, maicché gl'ho a dire...
lo vo a spengere anche qui’ lumino che ho acgado

O aspettate, prima sentiamo bene Un c'€ puntaaspe, unn’ha trovato punti
attaccagnoli i’ Rosadi?

Quarcosa sembra che I'abbia trovato.-.

(con le bottiglie in mano)Allora I'appoggio....

Perd c'é@ un ostacolo, c'é quella guardiaccia, 'meuiAlfredo, quello di lei su c'é
insomma questa guardiaccia che un capisce ragionempagni di’ sor Ulisse
I’'hanno cercato di prendilo da una parte e di ghagli la mana, ma gli &€ duro come

un accidente e I'ha un occhio cogia il gesto)

Allora le riporto in cantina, ho belle capito(prende le bottiglie e si avvia verso la
porta di cucina)

Ma scusi che erano arrivati quegl'altri quandovénuta via lei?
Chie?

Come chie? Ulissg’ sor Asdrubale, i’ reporterre...

I’ mi’ Cecco..

I’ mi’ Alfredino..

No! lo tutta codesta gente unn’ho mica vista.

E allora icché la ci fa paura..

Allora I'appoggio e succeda icché gl'ha da succederlo condannano c’affoghero
i’ dolore co’ i’ vino schizzante!

Eppoi v’ho da dire un’antra cosa...

Icché? Sora Teresa lei la ci fa pigliare un acdiglartutti..
I’ so’ priore...

I’ so’ priore ?

I’ so priore m’ha detto che gli sta bene mandaaiadela, ma i’ santo e vole anche la
preghiera di chi fa i’ dono.

Gli ha ragione, gl'ha ragiondéa Ida) Lesta, mettiti i’ tuo e piglia anche i’ mio degli
sciallini (Ida esce)ero un c'é da trattenessi di molto, i’ santo glaapazienza.

I’ priore gl’ha detto anche...
Icche gl'’ha detto ancora? Benedetta donna laitréenanzo a puntate?
Gl'ha detto che sarebbe bene che le si facesselere tutte e tre!

lo la casa sola un la lasgjprendendo dalla tasca del grembiule 11 suo barsell
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ed estraendone tre moneteg tenga mamma, la dia questi tre sordi alla cechhre
c’'e sull'uscio della chiesa.

Brava! I' Padreterno si prega anche cosi !lo tagito
Andiamo, andiamo mamma! Sant’Antonio Benedetto ....

Gli si dira icché gli si po’ dire, i’ resto magati si raccontera domani.

SCENA NONA

ANITA - TERESA - POI STINCHI

(scorgendo lo spumantd)a retta, anche i’ vino spumeggiantbissa che sapore
c’ha e mi piacerebbe assaggiallo....

Speriamo che si possa bere..
Con que’ bicchierini?
Un s’ha che questi..

E’, ma ho sentito dire che si schizza parecchio questi cosmi sara piu quello che
gli andera di fori di quello che ci riescira buttan.

(entrando trafelato)ndo le sono indo le sono?

Chie?

La sora Rosa e I'lda.

Le sono andate in chiesa pe’ la preghiera a i’ @grgrché I'ha detto i’ so’ priore...
Maria Santa! Icché I'é successo Stinchi?

Ho visto i’ legno da lontano e dietro un altrdriadue, altri tre, c’e tutta la crasse..
Ma lui che c’é, che c’é i’ babbo?

(rientrando trafelata)E c’'e e c’é! Gli sventola i’ cappello a questo modmtto la
londrina, accanto a lui ho riconosciuto Cecchino.

(entrando anch’essa tutta affannata con lo scialEndoloni)l’ mi’ Ulisse, Alfredo,
Cecco, tutti e tre nella medesima carrozza, coBraaisiati! S’Antonio benedetto
grazie! Perdonami se .unn’ho fatto in tempo ma dvede domani.

ARRIVO DI CARROZZE - RUMORI - VOCI
SCENA DECIMA E ULTIMA

TUTTI PERSONAGGI DEL TERZO ATTO

(balza in scena scalmanato con li fazzoletto alogaventolando con li cappell®)
perdio, questa volta gl'’ho stritolatii Che causde ccausa procedura veloce,
procedura celerdalle donne)Assolto, assolto su tutta la linea qui’ mascalzone
(al’'lda) non i’ suo, consigliava la fuga di du’ ragazze evedd A Tripoli, pe’
colonizzare a modo suo tratta delle bianche capégiarlava altri du’ minuti i’ sor
Ulisse, non solo I'assolvevano, ma gli davano at@meomio solenne..
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(Entra prima il reporter, poi Cecco, Alfredo, finante Ulisse)
Ulissino mio!(gli corre incontro)

Avvocato, I'é stato un fenomeno, ma gia io I'ho peen pensato che la fusse
capacino..

Bona leona, bona! Stammi alla larga.

(saltandogli al collo)Babbo, babbo, come son contenta un mi sembra vero..
Nemmeno a me(a tutti) perché credechemi gente io unn’ero di morto siairo
tornare a casa mia.

L'é vero, perché quelli son posti che a entragifécile, ma I'¢ a uscicci che I'e

difficile...

Via, via unne stiamo tanto a ragionare un perdidempo bisogna fare un be’
brindisi!

In que’ momenti che son stato li davanti a i’ poétore, unn’aveo altro che un
pensiero un dubbio una paura quello di un riveddgmi’ famiglia.

E lo capisco, lo capiso@ Stinchi)ma un si decide a aprire quelle du’ bottiglie di
vino schizzante..

Ssit!!

Anche a me tu ha pensato Ulissino?

A te pe’ prima e diceo fra me e me o perché talgh volta invece di rimpolpettalla
e basta, un gli tirai i’ collo alla mi" moglie, codentro invece che pe’ una ditaca in
un occhio, c’andavo pe’ omicidio e ci sarebbe spaticsugo no?

Ma icché la dice...

Codeste cose la unne deve dire neanche per ischerzo

Ma la un ci pensi piu pensiamo a bere I'é meglio.

O la dica sora Teresa icché la mi vol fare concori@nz

Ulisse, con codeste parole tu m’hai spezzatoréc

L’era meglio se t'aveo spaccato la testa.

(piangente)Jn me lo merito, ecco....

Babbo, un pensiamo piu a icché gli é stato andiavamti e su i’ passato ci si deve
mettere una bella pietra sopra.

Eh lo so io, indod la vorrebbe mettere la piedtrp che su i’ passato..

L’ha ragione la mi’ Anita, ora che I'¢ andato tutbene, o la un si potrebbe
decidere...

A fare icchene?
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Ad acconsentire a i’ matrimonio dell'lda e di'rsalfredo una volta sposi la vedra
che gli daranno meno grattacapi.

Tu dici?

E dice bene i’ sor Cecchino..

Te chetati!

Via, la si decidal!

Gl'’hanno ragione Ulisse, deciditi!

T’ho detto di sta’ zitttdopo un lunghissimo slienzio, e dopo che ha miakzcon
lo sguardo Ida e Alfredo, rivolgendosi alla figli®) un tu lo voi e te piglialo..

(Anita spinge Ida verso Alfredo)
Grazie sor Ulisse un so icché diglitabbraccia Ida)

Nulla! L' bene d’ora innanzi che in questa casagc'é quarcuno che I'ha diritto di
parlare, quello son io e bastal

(fra sé)Voglio vedere come fara a fammi sta’ zitta...
O sor Ulisse, io prima che soni i’ silenzio, umssioa I'avrei da dilla io un si stappa?
Certo bisogna stappare in alto i calici!

| calici un ci sono, c'e questprendendo i bicchierini da rosoliana I'importante
I'e brindare..

Diamine, vor dire che ci si rifai@rende le due bottiglie)

No, codeste no! Codeste le son belle fissate!

Fissate?

Pe’ quest’altranno! Per ridere, gioire e divaitise ci si riusciraalle figliole)
Figliole, vi metto alla gara come du’ cavalli, algima che la mi scodellera un

nipotino, gnene stappo..

E ho belle capito! Anche pe’ questa volta, e rigaa bocca asciuttal

FINE DELLA COMMEDIA
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